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Attestazione di firme senza iscrizione di proprio pugno del cognome e dei nomi 

 
La legge federale sui diritti politici prescrive che gli aventi diritto di voto che intendono 
sostenere un’iniziativa popolare o un referendum devono non solo apporre sulla lista la 
propria firma, ma anche scrivere a mano e in modo leggibile il proprio cognome e i propri 
nomi (art. 61 cpv. 1). È quanto specifica anche la guida che la Cancelleria federale mette a 
disposizione di tutti i comitati dal 2015. Tale indicazione figura, del resto, anche su ogni lista 
delle firme. 
 
Il controllo delle firme delle iniziative popolari federali e dei referendum compete ai Comuni 
(art. 62 cpv. 2 LDP). Per questo la legge prevede che gli aventi diritto di voto interessati 
possono presentare ricorso contro l’annullamento della firma da parte del Comune (ricorso 
sul diritto di voto, art. 77 cpv. 1 lett. a LDP). Questi possono all’occorrenza presentare al 
Comune la versione corretta di una firma ritenuta nulla per motivi formali. 
 
In seguito al dibattito pubblico sulle presunte falsificazioni di firme, il margine di manovra delle 
autorità nell'applicazione del principio di proporzionalità nell’attestazione delle firme e della 
loro validità si è ridotto: se tutte le informazioni relative al firmatario, ad eccezione della firma 
stessa, sono inserite da terzi, è infatti più facile falsificare le dichiarazioni di sostegno e, allo 
stesso tempo, è più difficile individuare le firme che probabilmente sono state falsificate. 
 
Per questo motivo, la Cancelleria federale ha deciso di adoperarsi affinché i Comuni 
procedano in modo uniforme e conforme alle disposizioni di legge in materia di attestazione 
del diritto di voto. Nell'ottobre del 2025 è stata precisata nelle attuali istruzioni della 
Cancelleria federale e dei Cantoni (vademecum «Attestazione del diritto di voto»). 
 
Secondo le disposizioni vigenti tutte le iscrizioni (cognomi, nomi, firme) effettuate 
manifestamente dalla stessa persona devono in linea di principio essere dichiarate nulle. Se 
è lecito presumere che almeno una di queste sia effettivamente autografa (ad esempio, se 
una persona ha compilato la lista delle firme per sé stessa e per i propri familiari), è tuttavia 
consentito attestare la validità di una firma. 
 
Coinvolti nella revisione delle istruzioni già dall’inizio del 2025, Cantoni e Comuni (tramite 
l'Associazione svizzera dei servizi degli abitanti) hanno sostenuto l'approccio della 
Cancelleria federale. 
 
Il 21 luglio 2025 la Cancelleria federale ha ricordato per scritto a tutti i comitati che, 
conformemente alle disposizioni di legge vigenti, nelle raccolte di firme devono essere indicati 
di proprio pugno anche il nome e il cognome del firmatario. Ha inoltre invitato i comitati a 
rammentarlo alle persone incaricate della raccolta delle firme o istruirle in tal senso. A seguito 
di alcune richieste di chiarimenti da parte di comitati, il 10 novembre 2025 la Cancelleria 
federale ha ribadito per scritto a tutti i comitati le norme applicabili. 
 
I comuni attestano le firme in modo indipendente. La Cancelleria federale controlla tutte le 
liste di firme presentate e ogni singola firma. Se durante questi controlli rileva firme in cui il 
nome e il cognome chiaramente non sono stati scritti di proprio pugno, le considera non 
valide. 
 
Non è possibile stabilire quante firme siano state finora attestate dai Comuni e considerate 
valide dalla Cancelleria federale nonostante il nome e il cognome non fossero stati scritti di 
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proprio pugno dal firmatario. Sulla base delle esperienze maturate dalla Cancelleria federale, 
in passato il problema ha riguardato un numero molto esiguo di firme. 
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